
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

12 marzo 2023 - III Domenica di QUARESIMA 

 

 

 

SANTE MESSE  SETTIMANALI 
LUN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita * 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MAR: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita * 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MER: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita * 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
 20.30 S. Nicolò 
GIO:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita * 
 18.00 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
VEN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita * 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
SAB: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita * 
 17.00 Duomo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Duomo 
 18.30 Sacro Cuore 
DOM:  7.30 S. Bakhita 
 8.30S. Antonio 
 9.00 Salesiani 
 9.00 S. Caterina 
 10.00 S. Nicolò 
 10.00 Sacro Cuore  
 10.30 Poleo 

 10.30  S. Antonio  (Rumeni) 
 11.00 Duomo 
 18.30 S. Antonio *  

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 
Sabato ore 8.30 - 10.00: * 
    Durante l’adorazione a S. Bakhita 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti e Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
15.00-17.30  

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

* Durante i mesi Invernali 

dal VANGELO: Gv 4,5-42  

Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar… affaticato 
per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge 
una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da 
bere»… Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei 
giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?»… Gesù le risponde: «Se tu 
conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed 
egli ti avrebbe dato acqua viva»… «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma 
chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò 
diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». ! … Viene l’ora - ed è 
questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità.  

Gesù e una donna straniera, occhi negli occhi. Non una cattedra, non un pulpito, ma 
il muretto di un pozzo, per uno sguardo ad altezza di cuore. Con le donne Gesù va 
diritto all’essenziale… Non cerca nella donna indizi di colpa, cerca indizi di bene… lo 
sguardo di Gesù si posa non sugli errori della donna, ma sulla sete d’amare e di esse-
re amata. Non le chiede di mettersi in regola prima di affidarle l’acqua viva; non pre-
tende di decidere per lei, al posto suo, il suo futuro. È il Messia di suprema delica-
tezza, di suprema umanità, il volto bellissimo di Dio. 
E se la nostra anfora, incrinata o spezzata, non sarà più in grado di contenere l’ac-
qua, quei cocci che a noi paiono inutili, invece che buttarli via, Dio li dispone in mo-
do diverso, crea un canale, attraverso il quale l’acqua sia libera di scorrere verso al-
tre bocche, altre seti.                                                                             padre Ermes  Ronchi 

Dal Libretto Quaresimale di Preghiera in Famiglia 

Battezzati… testimoni dell’amore di Dio 
nelle…AMERICHE   

La nostra Famiglia Missionaria della Redenzione (nata a Ro-
vigo nel 1946) è in Brasile dal 1988. Non mancano situazioni 
di grande povertà materiale, morale e spirituale. E, quasi 
sempre, a rimetterci sono i bambini… 
Abbiamo visto che l’espressione della nostra missione non 
deve essere che la scelta preferenziale per i poveri. La pover-
tà assume sempre volti diversi che richiedono attenzioni parti-
colari, ma che ci rivelano il volto di Cristo stesso. Il servizio ai 
poveri ci aiuta molto a maturare la nostra vocazione. Si impara ad amare 
amando. Anche le persone aiutate vedono in quei gesti di solidarietà la ma-
no di Dio, il suo amore e la sua bontà verso di loro. Nella nostra missione 
non ci è chiesto di essere professori, ma di essere autentici testimoni dell’a-
more di Cristo, lasciando trasparire in ogni nostra azione il volto amorevole 
di Cristo.           sr. Lucia Nsabimbona della Famiglia Missionaria della Redenzione  

Salvador di Bahia, Brasile 

PREGHIAMO… 
Tu, Gesù, sei l’acqua viva. Lasciamo le nostre brocche per saziarci di te. Tu, 
pozzo inesauribile, brocca preziosa da cui zampilla l’acqua viva del tuo Amore. 
Abitati da te, dissetati dal tuo Amore, generosi riversiamo sul mondo la fresca 
onda che tutto fa nuovo. Acqua viva noi siamo per ogni sete, colore di gioia 
sul dolore dei fratelli. Noi dissetati di Te. E tu acqua viva con noi. Per sempre! 
Amen!  



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: upbakhita@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 12 MARZO III Domenica di Quaresima 
9.30 Duomo, Ragazzi e Genitori di 2 media di S. Pietro. Segue Messa alle ore 11.00 

LUN 13 MARZO 

14.30 Poleo, Catechismo di 1-2 elem. di Poleo 
15.00 S. Antonio, Confessioni per i ragazzi di 1 media del catechismo di S. Pietro 
16.00 Poleo, Catechismo di 3-4-5 elem. di Poleo 
20.30 Pal. Boschetti, CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO (vedi avviso) 

MAR 14 MARZO 
16.00 Pal Boschetti, Catechismo 3 elem. di S. Pietro 
20.30, Chiesa di S. Antonio, SVOLTE: incontro con fr. L. Breda e Mto P. Tisato (vedi avviso) 

MER 15 MARZO 20.30 S. Cuore, Consiglio Affari Economici di Sacro Cuore. 

GIO 16 MARZO 
20.30 Teatro Civico, Conferenza del Centro di Cultura Card. Elia Dalla Costa (vedi avviso) 
20.30 S. Nicolò, Gruppo Effatà 

VEN 17 MARZO 
VIE CRUCIS: Ore 15.30 nelle chiese di S. Bakhita, Sacro Cuore, Poleo e S. Caterina 
  Ore 20.00 in chiesa a S. Nicolò 

DOM 19 MARZO 

IV Domenica di Quaresima - “LAETARE” (S. Giuseppe - Festa dei papà) 
9.00 Poleo, Genitori e Ragazzi nella domenica di Accoglienza + Messa ore 10.30 
11.00 Duomo, S. Messa animata dalla Schola Cantorum S. Cecilia 
16.00 Duomo, CONCERTO-OMAGGIO A L. PEROSI: M.Canale e Schola S. Cecilia (vedi avviso) 

Il percorso “SVOLTE” propone per MARTEDI14 MARZO, alle ore 20.30, in CHIESA DI S. ANTO-
NIO ABATE, la seconda proposta di riflessione con Fratel Lino Breda, incentrata sulla parabola 
del Padre Misericordioso (o del Figliol Prodigo). La proposta “dialogherà” con l’esecuzione 
all’organo di alcuni CORALI PENITENZIALI di J.S. Bach eseguiti dal Maestro Pierdino Tisato, 
che introdurrà brevemente all’ascolto di ogni brano. 

Fr. Lino Breda 

M° Pierdino Tisato 



Centro di Cultura Card. Elia dalla Costa 

“Sulla strada del perdono” 
Una storia di amore e di pace 

    

GIOVEDI 16  MARZO 
ore 20.30 - presso Sala Calendoli - Teatro Civico 

Gli incontri saranno trasmessi in differita sul canale YouTube 

RESTAURO DEL 
DUOMO DI  
S. PIETRO 

CAMPAGNA 
RACCOLTA 

FONDI 
   Conto corrente:  

  IBAN: 
IT90CO866960752006

000972766 
Ad oggi è stata  

raccolta la somma di: 
 € 28.784,00 

(+ € 200,00 rispetto  
alla settima scorsa) 

 

  

Uova di cioccolato… a sostegno 
della Scuola Infanzia S. Cuore 

Il prossimo fine settimana, sabato 18 e domeni-
ca 19 marzo, i genitori dei bambini saranno alle 
porte della chiesa di Sacro Cuore per offrire le 
uova di cioccolato a sostegno della scuola. E’ 
un modo per ricordarci che la Scuola dell’Infan-
zia è “parrocchiale”, da sostenere e da amare! 



…

di Chiesa 
 

Gesù stesso si serve di segni nel suo ministero terreno e ne dà 
un nuovo significato... La liturgia ha un linguaggio proprio, … 
ma coinvolge l’uomo in modo totale…  

cfr UFFICIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE DEL SOMMO PONTEFICE  

PARAMENTI SACRI (5)   
Principali tipi di vesti liturgiche utilizzate dal sacerdote: 
Il velo omerale: consiste in un pezzo di stoffa rettangolare lun-
go circa 2,5 metri e largo circa 60 cm. È dotato di due nastri di 
stoffa o ganci metallici posti approssimativamente al centro del 
velo, per fissare in sicurezza il paramento 
qualora lo si indossi per molto tempo. 
Esso fa parte del completo del piviale, 
pertanto da quest'ultimo prende gli stes-
si ricami e colori liturgici. Per consuetudi-
ne al centro è ricamata un’O-
stia circondata da una raggiera. Tuttavia 
tra le decorazioni intessute si possono 
trovare la croce o gli emblemi eucaristici. 
Il velo omerale viene usato dal sa-
cerdote o dal diacono per reggere 
l'Eucaristia, normalmente posta 
nell'Ostensorio o nella pisside: ciò può avvenire quando l'Euca-
ristia viene portata in processione, in particolare nella proces-
sione del Corpus Domini, oppure quando si imparte 
la Benedizione Eucaristica. 
Al sacerdote che impartisce la benedizione, viene posto il velo 
omerale sulle spalle, quindi prende l'Ostensorio o il reliquiario 
con le mani velate di questo paramento. Presso gli antichi 
prendere od offrire oggetti con le mani velate era segno di ri-
spetto per l'oggetto e per la persona a cui si donava o dalla 
quale si riceveva. Di qui è nata l'usanza di velarsi le mani nel 
toccare oggetti sacri. L'uso del Velo omerale è quindi segno di 
rispetto verso quanto si prende tra le mani. 
Il piviale: è un paramento indossato dai sacerdoti nelle cele-
brazioni che hanno luogo al di fuori della Messa e anche al di 
fuori della chiesa stessa. Viene utilizzato nel caso di: pro-

cessioni, benedizione eucaristi-
ca, Vespri e Lodi solen-
ni, Concistori e molte altre occasio-
ni. 
Il piviale liturgico è un mantello 
ampio (aperto è un semicerchio 
con il raggio da 1 metro e 40 a 1 
metro e 60 centimetri), lungo quasi 
fino ai piedi e aperto sul davanti. È 

trattenuto sul petto da un fermaglio chiamato ‘razionale’. La 
sua origine è secolare e deriva da un mantello da pioggia, come 
suggerisce il suo nome (da ‘pluvialis’), e per questo presenta 
anche un accenno di cappuccio, il cosiddetto ‘scudo’ posterio-
re. 
Può essere di vari colori, a seconda della celebrazione per cui 
viene utilizzato e del calendario liturgico. Essendo una veste 
destinata a occasioni solenni, è sempre decorata con ricchi ri-
cami e impreziosita con orli e ornamenti pregiati.   

LUNEDI 13 MARZO 2023 
8.00 S. Bakhita: Eufrasia e Pietro; don Piero Sibella e Fam. 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
MARTEDI 14 MARZO  
8.00 S. Bakhita: Marina; Anime del purgatorio; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
MERCOLEDI 15 MARZO  
8.00 S. Bakhita: / 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: Gabriella; 
20.30 S. Nicolò: / 
GIOVEDI 16 MARZO  
8.00 S. Bakhita: def. Gruppo Rosarianti; 
18.00 S. Cuore:  / 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 17 MARZO  
8.00 S. Bakhita: def. famiglia Gubert; intenz. Offerente; 
8.30 Poleo:  / 
18.00 S. Antonio: / 
SABATO 18 MARZO  
8.00 S. Bakhita: Giovanni; 
17.00 Duomo: Antonino, Sofia, Luigi; fam. Sala e Butti; 
18.00 S. Antonio: Tommaso; 
18.30 Duomo: intenz. Offerente; 
18.30 S. Cuore: / 
DOMENICA 19 MARZO  
8.30 S. Antonio: Adriano; 
9.00 S. Caterina: padre Ivo Facci; 
10.00 S. Cuore: padre Giuseppe Grendene; 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: don Antonino; 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 S. Antonio: / 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-
venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 
L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  

€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

… 
Tra i pastori che accorsero alla grotta di Betlemme, 
c'erano anche Adamo ed Eva: avevano desiderato tanto 
il Salvatore! 
Umili s'inginocchiarono fuori della grotta. Di tanto in 

tanto guardavano i doni che i pastori deponeva-
no davanti al neonato Signore. Che dono gradi-
to avrebbero essi potuto offrire a Gesù Bam-
bino? Si guardarono in faccia e, quando ci fu un 
po' di quiete, si alzarono e si avvicinarono 
all'Atteso dalle genti. 
Si prostrarono profanamente, come per invo-
care la più grande pietà. Quando Maria li invi-
tò ad alzarsi, avevano il pianto negli occhi. 
Fu allora che Adamo si fece coraggio: estrasse 
dalla sua bisaccia un frutto bellissimo già mor-
sicato: il frutto del bene e del male colto nel 
paradiso perduto. Così pregò Adamo: "Signore, 
perdona: non abbiamo altro da offrirti che il 
nostro peccato!" 
Fu Maria che prese dalle mani di Adamo quel 
dono e lo depose ai piedi del Figlio. 
Quando Maria li accompagnò sulla soglia, Ada-
mo ed Eva erano persone nuove. 

https://it.cathopedia.org/wiki/Piviale
https://it.cathopedia.org/wiki/Ostia
https://it.cathopedia.org/wiki/Ostia
https://it.cathopedia.org/wiki/Croce
https://it.cathopedia.org/wiki/Eucaristia
https://it.cathopedia.org/wiki/Sacerdote
https://it.cathopedia.org/wiki/Sacerdote
https://it.cathopedia.org/wiki/Diacono
https://it.cathopedia.org/wiki/Eucaristia
https://it.cathopedia.org/wiki/Ostensorio
https://it.cathopedia.org/wiki/Pisside
https://it.cathopedia.org/wiki/Processione
https://it.cathopedia.org/wiki/Corpus_Domini
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Benedizione_Eucaristica&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/wiki/Ostensorio
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Paramento&action=edit&redlink=1

